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Citta di Casale Monferrato





Casale Monferrato, 9 ottobre 2007
COMUNICATO STAMPA

160.000 € per i Programmi integrati: Casale al secondo posto in Piemonte per la progettualità 

La notizia è stata comunicata ufficialmente dalla Regione: Casale, comune capofila di 41 Comuni dell’area casalese che hanno “fatto sistema” e partecipato al bando regionale per i Programmi territoriali integrati 2006 – 2007, per l’utilizzo di fondi messi a disposizione dall’unione Europea, ha ottenuto un brillantissimo risultato, classificandosi al secondo posto fra i 30 progetti presentati.  

Il finanziamento complessivo concesso è di 160.000 €, pari all’80 % del contributo richiesto ed è destinato alla realizzazione della progettazione unitaria degli interventi in cui si articola il piano. Il 17 ottobre si terrà a Torino un incontro con l’Assessore regionale all’urbanistica Sergio Conti per decidere le opere da progettare. La fase successiva sarà il finanziamento delle opere, che prevede l’erogazione del 50% dal fondo regionale, il 40% dai privati e il restante 10% dal comune, il tutto nei tempi previsti dal bando. 
 “Fra gli oltre 30 partecipanti, Casale si è conquistata un meritatissimo secondo posto, con un punteggio molto elevato che premia la particolarità del progetto, sia per la qualità delle scelte effettuate  sia per la capacità dimostrata in merito al fare sistema per ottimizzare le risorse e valorizzare, come richiesto dal bando, quelle che sono le diverse vocazioni e peculiarità del territorio regionale, ossia, per il Casalese, il settore del freddo in particolare – dichiara il Sindaco di Casale Paolo Mascarino - La sinergia che ha consentito il conseguimento di tale risultato è assieme risultato e punto di partenza su cui costruire il futuro di un territorio che da sempre concilia tradizione agricola e vocazione imprenditoriale, con eccellenze note nel mondo economico non solo nazionale”. 

“Il progetto coinvolge 41 comuni e un’azienda municipalizzata, ed è stata una risposta pronta e concreta all’esigenza manifestata dalla Regione di avviare un processo di pianificazione che utilizzi i fondi UE per il rafforzamento del sistema piemontese nell’arco di tempo compreso fra 2006 e 2013 – dichiara l’assessore Riccardo Coppo – Le risorse stanziate sono notevoli e tutte volte a potenziare il sistema economico. In nome di una maggiore incisività, è stato determinato dalla Regione, secondo le direttive UE, di non procedere all’analisi di una pletora di progetti dei singoli Comuni, ma di sollecitare  una progettualità condivisa, che ha raggruppato i progetti territoriali di una vasta area, che sarà quindi potenziata in modo integrato. Si è trattato di mettersi in moto per tempo, coinvolgendo gli Enti Locali interessati, la Provincia e la Regione stessa, oltre alla municipalizzata e alle realtà industriali ed imprenditoriali che costituiscono l’ossatura stessa dell’economia del territorio. La nostra grande soddisfazione, sancita dal punteggio ottenuto, è quella di essere riusciti a lavorare insieme e costruire un progetto condiviso, il cui cuore è la filiera del freddo, un settore attorno a cui ruotano 1000 famiglie: uno degli obiettivi primari individuati in tal senso è la valorizzazione della ricerca e dell’innovazione, una necessità per ridare forza ad un settore che rischia di veder diminuire esponenzialmente la propria competitività nel mercato globale. Un altro punto sarà l’individuazione di aree per lo sviluppo industriale e della logistica leggera e un terzo punto riguarda la produzione di energie rinnovabili,  nel campo delle biomasse  con la realizzazione di una rete di teleriscaldamento”. 

“Il settore del freddo è da tempo al centro dell’attenzione per quanto riguarda non solo l’Amministrazione casalese , ma tutti i soggetti politici e i vari attori locali coinvolti nella tutela di una eccellenza monferrina – dichiara l’assessore Fabio Lavagno -  ecco perché un punto nodale nei progetti integrati appena finanziati è proprio il sostegno alla filiera del freddo, cui afferiscono aziende, lavoratori e famiglie di un’area molto vasta. Gli aspetti legati alla Filiera del Freddo sono stati determinanti per l’ottenimento di un tale risultato, questo ci convince, una volta di più, della validità della strada intrapresa che nasce dalla tenacia di addivenire alla firma del Protocollo come base per le azioni future. Con estrema soddisfazione, inoltre, abbiamo notato che il bando regionale ha catalizzato, per la prima volta, la partecipazione di entrambi i settori, pubblico e privato, che si sono sentiti pienamente coinvolti nella ricerca di soluzioni efficaci per il rilancio di una delle eccellenze industriali del Monferrato Casalese”.
“Il programma prevede anche lo spostamento dello scalo ferroviario di Casale al di fuori dell’area urbana e la sua collocazione a servizio delle zone produttive e della logistica ed un punto altrettanto importante riguarda le reti telematiche di accesso e gestione dell’informazione (banda larga e fibre ottiche) – conclude l’assessore Coppo – il lavoro di gruppo si è  svolto in modo appassionato e stimolante ed è motivo di soddisfazione  anche per i collaboratori che hanno contribuito, in tutti i Comuni del territorio. La collaborazione con Regione e Provincia ha poi inaugurato un metodo nuovo di integrazione fra strategie locali e regionali e siamo certi che proseguiremo su questa strada con soddisfazione reciproca e risultati all’altezza delle nostre aspettative”. 
	Programma territoriale Integrato dell’area casalese

freddo, logistica, energia per uno sviluppo competitivo
(sintesi della proposta di candidatura presentata in regione ed approvata con un finanziamento pari a 160.000 €)

Il bando emanato dalla regione Piemonte per i “Programmi territoriali integrati” ha permesso alle Amministrazioni locali di accedere al finanziamento per territori di almeno 15.000 abitanti: il “sistema casalese” dei 41 Comuni coinvolti copre un’area di 603 km quadrati, con una popolazione di 73.109 persone. I Progetti ammessi hanno come obiettivo il rafforzamento del sistema economico regionale per competitività e innovazione e saranno completati nel corso di 6 anni (2007-2012). 

Le risorse sui singoli programmi territoriali saranno per il 50% a carico dei fondi strutturali regionali, il 40% a carico dei privati ed il rimanente 10% spetterà ai Comuni di competenza. Nel Casalese, in stretto contatto con Regione e Provincia, si è costituito appositamente un laboratorio territoriale per predisporre un piano integrato che ha come nucleo del progetto il distretto del “freddo”. 

Il Programma propone un approccio complessivo ed univoco alle problematiche territoriali, ponendosi come strumento operativo per rivitalizzare il territorio, in equilibrio fra interessi pubblici e privati. 5 sono i canali tematici principali: 
1- coordinare interventi di sostegno e sviluppo del territorio facendo perno sul Protocollo di intesa “FILIERA del FREDDO”, con finalità di sostegno all’industria del freddo e all’intero sistema che ruota intorno ad esso 

2- integrare le necessità di tipo artigianale-industriale con la disponibilità di spazi adeguati all’insediamento, al ricevimento e gestione merci (IMPLEMENTARE la LOGISTICA LEGGERA) su aree ecologicamente attrezzate per ridurre l’IMPATTO AMBIENTALE

3- nell’ottica di ridurre le fonti di inquinamento, attivare RISORSE ALTERNATIVE per la produzione di energia (anche attraverso il recupero di forme desuete di lavorazione agricola, con una FILIERA AGRO-FORESTALE per impianti di co-generazione)

4- coniugare SVILUPPO del territorio e necessità di accedere a forme di trasporto idonee lungo gli assi di comunicazione stradale e ferroviaria.

5- Sviluppare reti di comunicazione facilmente accessibili, con servizi di tipo telematico avanzato ed un sistema integrato multicanale di informazione e gestione delle informazioni.  
Il dossier di candidatura contiene l’indicazione di alcune priorità per quanto riguarda il piano finanziario del  Programma Territoriale, con una serie di progetti precisi: Il Castello (recupero della struttura dei Paleologi); Spostamento Scalo ferroviario (dall’area urbana casalese in nuova area adatta allo smistamento merci); Metropolitan Area Network (MAN – collegamento in banda larga con i comuni limitrofi e in fibra ottica con Vercelli e relative aree del sistema logistico): PIP 5 (parte integrante dello spostamento dello scalo ferroviario, con l’acquisizione di un’area di 600.000 mq per insediamenti produttivi di tipo industriale-artigianale); Filiera agro-forestale per alimentare un impianto di co-generazione a biomassa (per una rete di teleriscaldamento da utilizzarsi per privati ed industrie); AIA Occimiano (ampliamento e rifunzionalizzazione dell’area industriale esistente); Centro per lo smaltimento delle apparecchiature refrigeranti (Freddo 02); Innovazione tecnologica con utilizzo di gas refrigeranti alternativi (Freddo 01 – con realizzazione di un nuovo sito produttivo con nuove linee con gas in linea con i parametri di emissioni fissati dal Protocollo di Kioto); Ampliamento e riorganizzazione con innovazione di processo (Freddo 07 – costruzione di una nuova unità produttiva in Occiamino, con l’incentivazione di una RICERCA APPLICATA e SVILUPPO PRECOMPETITIVO per la produzione di nuove carrozzerie termorefrigeranti); Refrigerazione Passiva (Freddo 09); Centro Studi (Freddo 10 – nascita di uno specifico centro di competenza, con strutture universitarie, di formazione, mondo della scuola e strutture private ed aziendali, per fornire SERVIZI DI ALTA SPECIALIZZAZIONE all’intera filiera, un CENTRO DI ECCELLENZA e promozione per lo sviluppo di competenze); Riprogettazione apparecchi a basso consumo energetico (Freddo 03: Certificazione ambientale ISO 14000 (Freddo 04); Glass Front Vendor (Freddo 05 – progettazione di un nuovo distributore automatico a vetrina); TT Coffee Vending Machine (Freddo 06 – nuovo distributore automatico di caffè); Ottimizzazione impianti di refrigerazione (Freddo 08 – ricerca ).
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